
 

 

Comune di TORINO 
Provincia di TORINO 

 

 

PIANO DI SICUREZZA E 

DI COORDINAMENTO 
(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV) 

 

 

OGGETTO: OPERE DI MANUTENZIONE ORDINARIA PER INTERVENTI SU 
COMPONENTI EDILIZI DEGLI EDIFICI SCOLASTICI COMUNALI 
DELLA CITTA’ ANNO 2013 
 

LOTTO 2 
 

COMMITTENTE: CITTA' DI TORINO 
VICE DIREZIONE GENERALE INGEGNERIA 
DIREZIONE SERVIZI TECNICI PER L’EDILIZIAPUBBLICA 
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 

CANTIERE: CIRCOSCRIZIONI: CIRCOSCRIZIONI: 5; 6 
 

AREA NORD 
 

  

ALLEGATI 
DICHIARAZIONI D IRIGENTI SCOLASTICI INDIVIDUAZIONE 
INTERFERENZE 
CRONOPROGRAMMA 
 
TORINO, lì  

 
IL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE  

(ARCH. ONOFRIO CARRUBA) 
_____________________________________ 

 
IL RESPONSABILE DEI LAVORI 

DIRIGENTE DEL SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA  
(ARCH. ISABELLA QUINTO) 

 
_____________________________________ 

 
 

  
 







































































































































































































Durata complessiva dei lavori 365 giorni 
naturali e consecutivi
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lavori e verifiche scuole cittadine, 
come da anagrafica, su richiesta

opere da idrulico

opere da decoratore

opere da muratore

opere da fabbro

opere da falegname

opere da vetraio

CRONOPROGRAMMA CON FASI DI LAVORAZIONE

MANUTENZIONE ORDINARIA EDILE  DEGLI EDIFICI SCOLASTICI CITTADINI LOTTO  2 CIRCOSCRIZIONI  5 E 6 ANNO 2013

Per le lavorazioni sottoindicate è prevista la poss ibilità di esecuzione contemporanea purchè non nel medesimo fabbricato.
Il Direttore dei Lavori e il Cordinatore per l'esec uzione dovranno  verificare l'ottemperranza a tale disposizione. 


